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Remiere, nuovocorteodi protesta
«Il Comunefaccia aree no-onde»
Motoondoso,alleanzadi 33 realtà. Lettera al sindaco. Una multasuquattro è pervelocità

ci Venezia

 

Sezione:SINDACO
 

 

 

veNEZIA I limiti di velocità non
bastanopiù a tenere sotto con-
trolloil problema del moto on-
doso.La soluzione è abbinare
ai limiti l'introduzione di aree
«No wake zone» ovvero zone
senza onde:se un'imbarcazio-
ne ancherispettandoi limiti di
velocità produce comunque
onde, è obbligata a rallentare
finoall'ondazero.Per pizzicare
chi sgarra basta una foto con
multa allegata.
A chiederlo sono 33 tra as-

sociazioni remiere,di vela e di
vela al terzoche, esasperate dai
problemi del moto ondoso,si
sonoriunite perla prima volta
in un coordinamento. Voglio-
notuttecontinuare le loro atti-
vità sociali, ma sta diventando
sempre più pericoloso mettere
in acqua le barchee uscire in
allenamento, ancordi più se si
tratta di bambini. «È una misu-
ra chesi usa negliStati Uniti, in
Canada e nel Nord Europa e
prevedeil divieto di fare onde
— spiega Lucio Conz della Ca-
nottieri Giudecca — si possono

 

La vicenda

@ Ben33
realtà sportive
della laguna,
remiere,circoli
velici,
associazioni,sì
sono riunite in
un Consorzio
peraprire un
confronto con
Comune

Nella lettera
inviata al
sindaco
chiedono
sorveglianza
continua
l'obbligo di Gps.
l'apertura del
centro
interscambio
merci, un unico
entedì
gestione della
laguna e una
legge nazionale
sultraffico
acqueo

Regata lutto
La prima
iniziativa di
protesta è
stata il giorno

della Regata
storica con le

barchelistate a
lutto

individuare le aree più delicate
comei canali attornoalla città
doveil problema del moto on-
doso oggiè più rilevante».Il
coordinamento ha elaborato
‘un pacchetto più ampiodi pro-
oste già inviate al sindaco

L lato e che verranno
discusse nell'appuntamento
del prossimo 7 novembre.Nel
breve termine chiedono un'at-
tività di sorveglianza continua
dapartedelle forzedell'ordine,
report settimanali sulle verifi-
che condotte e che siano con-
sultabili pubblicamente, una
collaborazione tra Comunee
Provveditorato agli studi per
portare gli studenti a vogare
comeattività educativa. A me-
dio termineoltrealla No wake
zone,si chiededi rendere ope-
rativo l'obbligo di Gps pertutte
le imbarcazioni l'apertura del
centro interscambio merci.
Nel lungo periodo incentivi
‘per modernizzare i natanti ver-
so una svolta green, un unico
entedi gestionedella laguna e
unalegge nazionale sul traffi-

 

co acqueo in laguna. «In lagu-
na circolano oltre 40 mila na-
tanti, è necessario valutare l'in-
quinamento che producono,
mentre esiste un codice della
strada non c'è nulla di simile
perla laguna — aggiunge Conz
— vannofatti controlli periodici
antinquinamento sui motori
dei natanti e inserito un con-
trollo Gps per tutti legando
ognitipo di barca a un limite
diverso nell'ottica della No
wake zone». I problemicolpi
scono anche Mestre come
spiega Daniela Costantini della
Voga Veneta Mestre: «Ci sono
topi checircolano concarichi
voluminosiche oscuranola vi-
sibilità, abbiamopartidi lagu-
nainterratee tutti vanno a vo-
gare in quei pochicanali prati-
cabili che diventano super af-
follati». Il 17 novembrele
associazioni si preparano a
scendere in acqua per manife-
stare.

La questione deltraffico è al
centro dell'agenda di Ca’ Far-
setti. Basta ricordare l’ordinan-

za anti-inquinamento su Rio
Novoal centro del braccio di
ferro tra categorie, residenti e
Comunee l'avviodella proce-
dura perarrivare alla stesura
del Piano urbanodella mobili-
tà sostenibile per progettare la
mobilità di Venezia del 2030.
«Sarebbe un'occasioneperfet-
ta per inserire anche un piano
perla laguna invece al momen-
to di barche non se ne parla»,
commenta il coordinamento.
L'importanza deicontrolli in-
vece confermata dai numeri: la
sola polizia locale nell’ambito
del Progetto OndaZero în col-
laborazione contuttele forze
dell'ordine dall’: agosto al 15
settembre ha accertato 429
violazioni. Di queste121 sono
state per eccesso di velocità: 70
a unità di trasporto persone,
49 a diportisti, 2 a trasporto
merci; 74 in bacino San Marco,
23 in Canal Grande,21 in zona
Sant’Erasmo-Vignole, 2 nel Ca-
naledelle N:
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